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REGOLAMENTO US ROMA RUGBY 

Art. 1 - Quote d’iscrizione 

Gli importi per l’iscrizione alla Scuola Rugby che dà diritto alla partecipazione alle attività sportive 

organizzate dall’US Roma Rugby SSDRL (di seguito: Società) per la stagione sportiva 2018-19 sono pari a:  

Categoria Under 6, nati negli anni 2013 e 2014  € 300,00  

allenamenti il martedì dalle 18.00 alle 19.30 e il sabato dalle 10.30 alle 12.00  

Categoria Under 8, nati negli anni 2011 e 2012  € 400,00  

allenamenti il martedì e giovedì dalle 18.00 alle 19.30 e il sabato dalle 10.30 alle 12.00  

Categoria Under 10 nati negli anni 2009 e 2010  € 400,00  

allenamenti il martedì e giovedì dalle 18.00 alle 19.30 e il sabato dalle 10.30 alle 12.00  

Categoria Under 12, nati negli anni 2007 e 2008  € 400,00  

allenamenti il martedì e giovedì dalle 18.00 alle 19.30 e il sabato dalle 10.30 alle 12.00  

Categoria Under 14 Femminile, nate negli anni 2005 e 2006  € 300,00  

allenamenti il martedì dalle 16.30 alle 18.00 e il sabato dalle 10.30 alle 12.00  

Categoria Touch, per uomini e donne maggiorenni di ogni età € 300,00  

allenamenti il martedì dalle 18.00 alle 19.30 e il sabato dalle 10.30 alle 12.00  

Per le categorie minirugby (dall’U06 all’U12) e per l’Under 14 femminile, in caso di iscrizione di due o più 

fratelli è applicato uno sconto di € 100,00 sulla quota dei figli successivi al primo. 

Art. 2 - Materiale tecnico 

Tutti i tesserati delle categorie del minirugby (U06-08-10-12) devono disporre del materiale tecnico della 

Società. In caso di prima iscrizione è dunque necessario acquistare il Kit di norma in occasione del primo 

pagamento. Il Kit ha un costo unitario pari a € 150,00 e comprende:  

- 1 tuta  

- 1 pantaloncino  

- 1 paio di calzettoni  

- 1 maglia da gioco  

- 1 borsa  

- 1 giacchetto invernale  

Per le categorie U14 Femminile e Touch è compresa nella quota una maglietta da indossare in caso di 

competizioni. 

I/Le tesserati/e si impegnano a indossare il materiale tecnico in occasione di tutte le manifestazioni sportive 

a cui aderisce. 
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Art. 3 - Modalità di pagamento  

Il pagamento delle quote d’iscrizione può avvenire mediante due modalità:  

- bonifico bancario intestato a “US Roma Rugby SSDRL”; IBAN: IT58M0311103203000000001724  

- contanti o assegni presso la segreteria  

In entrambi i casi sarà cura della Società rilasciare regolare ricevuta di pagamento, valida ai fini fiscali. 

Art. 4 - Termini di pagamento  

L’iscrizione impegna il tesserato a versare la quota annuale per intero, anche in caso di interruzioni 

temporanee o cessata partecipazione.  

Per le categorie del minirugby (U06-08-10-12) la quota annuale può essere versata al massimo in 3 rate, 

distribuite nel modo seguente:  

1. Prima Rata, pari al 50% della quota annuale, al momento dell’iscrizione  

2. Seconda Rata, pari al 30% della quota annuale, entro e non oltre il 15 dicembre 2018 

3. Terza Rata, pari al 20% della quota annuale, entro e non oltre il 2 marzo 2019.  

I tesserati delle categorie U14 Femminile e Touch possono versare la quota annuale in 2 rate, distribuite nel 

modo seguente: 

1. Prima Rata, pari al 75% della quota annuale, al momento dell’iscrizione  

2. Seconda Rata, pari al 25% della quota annuale, entro e non oltre il 15 dicembre 2018 

In caso di mancato pagamento oltre le date stabilite, è facoltà della Società sospendere il tesserato 

dall’attività sportiva, senza che questo possa richiedere qualunque forma di adeguamento o riduzione della 

quota di iscrizione dovuta. 

Art. 5 - Certificato medico e paradenti  

In assenza di certificato medico di idoneità alla pratica sportiva in corso di validità, la Società è obbligata a 

sospendere l’attività del tesserato fino a quando non sarà presentato un nuovo certificato medico, senza 

che questi possa richiedere qualunque forma di adeguamento o riduzione della quota annuale di iscrizione 

dovuta.  

L’utilizzo del paradenti non è solo precauzionale, ma è funzionale all’attività sportiva: i tesserati sono 

obbligati a indossarlo in tutte le occasioni di gioco (allenamenti, Raggruppamenti, Tornei ecc.). 

Art. 6 - Raggruppamenti e Tornei  

Oltre agli allenamenti ordinari, nei fine settimana la Società aderisce a incontri sportivi denominati 

“Raggruppamenti”, a cui partecipano altre società e che orientativamente si tengono con cadenza bi-

settimanale. È buona norma che i tesserati garantiscano una partecipazione assidua ai Raggruppamenti. Gli 

allenatori sono tenuti a comunicare nel corso della settimana il luogo e l’orario d’inizio degli incontri 

(solitamente entro il giovedì). Eventuali indisponibilità a partecipare ai Raggruppamenti vanno comunicate 

tempestivamente agli allenatori.  
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Durante la stagione sportiva la Società organizza e partecipa a Tornei di Minirugby, che a differenza dei 

Raggruppamenti possono prevedere delle trasferte anche fuori Regione. La partecipazione ai Tornei è 

vivamente consigliata ma non è obbligatoria, poiché comporta un costo aggiuntivo oltre la quota di 

iscrizione, esclusivamente ai fini della copertura delle spese (iscrizione, trasporto, vitto e alloggio). Ai Tornei 

di Minirugby, specialmente in trasferta, potranno essere associate iniziative extra-sportive di carattere 

ludico-culturale.  

Al solo scopo di massimizzare l’esperienza formativa dei tesserati, nel corso della stagione gli allenatori 

possono costituire dei gruppi differenziati per la partecipazione a Tornei e Raggruppamenti, senza che si 

intenda dovuta alcuna spiegazione di natura tecnica alle famiglie, specie durante o a ridosso dell’attività 

sportiva. I responsabili tecnico-sportivi della Società sono sempre a disposizione per qualsiasi delucidazione 

o chiarimento. 

Art. 7 - Codice di comportamento  

L’attività di Minirugby non ha finalità agonistiche, l’obiettivo principale è la formazione tecnica e motoria 

per un avvicinamento graduale al gioco del rugby, che potrà condurre i tesserati alla pratica agonistica di 

livello superiore presso la Società.  

L’attività sportiva giovanile è regolata sulla base dei principi della Carta ONU dei diritti dei ragazzi allo sport, 

al fine di assicurare a tutti/e i/le bambini/e il diritto di divertirsi, fare sport in un ambiente sano, di essere 

circondati da personale competente, di seguire allenamenti adeguati ai loro ritmi, di misurarsi con giovani 

che abbiano le loro stesse possibilità di successo, di partecipare a competizioni adeguate alla loro età, di 

praticare sport in assoluta sicurezza, di non essere un campione.  

Allo scopo, le famiglie dei tesserati si impegnano a riflettere attentamente e a rispettare i seguenti principi:  

- il Minirugby non è un rugby dei grandi praticato dai piccoli, ma un’attività ludica che consente ai 

bambini di esprimersi liberamente, imparando gradualmente ad andare oltre i propri limiti;  

- gli errori fanno parte del processo di apprendimento: non rimproverare e ridicolizzare chi sbaglia 

aiuta a interiorizzare l’idea del sostegno, che è uno dei principi fondamentali del rugby;  

- il modo più efficace per insegnare ai bambini il rispetto per gli allenatori, per gli arbitri e per gli 

avversari è dar loro l’esempio con i propri comportamenti;  

- criticare le scelte degli allenatori significa abituare i bambini a fuggire dalle proprie responsabilità, 

ostacolando così il loro percorso di avvicinamento al gioco del rugby;  

- è buona norma non intervenire, né fisicamente né verbalmente, durante gli allenamenti e le gare: il 

tempo del gioco appartiene ai giocatori;  

- indossare la divisa sociale, essere puntuale e non tradire gli impegni presi: il rispetto per 

l’allenatore e per i propri compagni comincia fuori dal campo;  

- tifare significa incitare la propria squadra, utilizzare un linguaggio corretto, non inveire contro gli 

avversari;  

- i giocatori in campo meritano rispetto per gli sforzi e le prestazioni che compiono, non per il 

risultato.  

 


